
Obbligovaccinaleperi medici

A fine giugno erano circa 45mila gli operatori

sanitari (su 1,9milioni) nonvaccinati,pari al

2,36% dei sanitari. Di questi,i medici sarebbero

200- 300, lo 0,2%, secondoquanto dichiarato

dal Presidentedella Federazionenazionale

degli Ordini dei medici, Filippo Anelli. L'obbligo

vaccinale è entratoin vigore perchi esercita

le professioni sanitariee pergli operatori del

comparto sanitario con la leggen.76del 28

Maggio 2021.Obbligo erelativi riflessi sullo

svolgimento del rapportodi lavorosono previsti

solamentein viatemporanea,nonoltre il 31

Dicembre 2021. Il provvedimento si rivolge a tutte

le professioni sanitarie,che,secondoil nostro

ordinamento,sonotrenta,cui vanno aggiunti tutti

gli operatoridi interessesanitario,come gli Osso

gli assistentidi studioodontoiatrico, per esempio.

Ouesti soggetti,selavorano in unastruttura

sanitaria,socio-sanitaria, socio-assistenziale,

pubblica0 privata, farmacie,parafarmacieo

studio professionale,sono destinatari dell'obbligo

vaccinale. «Dopo unsistemadi avvertimenti,
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avvisi e interazione tra ordini professionali,
aziende sanitariee datori di lavoro - spiega

Gabriele Chiarini, Avvocato espertodi Diritto

Sanitario - all'operatore sanitariochenon si

sottoponealvaccino,scadutol'ultimo invito,

viene sospesoil diritto di erogareprestazioni

sanitarie,correlatealla propria funzione,che

comportino uncontattoconl'utenza. Poi il

datoredi lavoro deve preferibilmente destinare

il soggettoa unamansionechenon comporti

interazione. Sequestononèpossibile, va

sospesodall'attività lavorativa, conesclusione

del diritto alla retribuzione. Conseguenzenon

sinedie, maentro il completamentodel piano

vaccinale, ecomunquenonoltre il 31 Dicembre

2021.Rimane decisamenteinopportuno,se non

illegittimo, il licenziamento.Lanormativaprevede

cheladdove ci siaunostatoaccertatodi pericolo

perla saluteche impediscela vaccinazione,

questodeve esserecertificato dal medico di

medicinagenerale,magari conil supportodi

unospecialista.Il primo scrive,pertanto,che c'è
incompatibilità con la vaccinazione e servono

accertamentidafare in un certo periodo di

tempo,maè lui chesi assumela responsabilità.

In questocaso,l'operatoresanitarioviene

esentatodall'obbligo di vaccinazionepertutto il

periodo in cui perduralo stato. Ouesto è il rimedio

cheil soggettopuòutilizzare edentro5 giorni

dopo l'invito alla vaccinazione deve presentare

la documentazione». Va ricordato chel'Italia

è stato il primo e unico Statoeuropeofinora

adavereintrodotto un obbligo vaccinaleper

gli operatori sanitari. Anche la Gran Bretagna,

GabrieleChiarini,AvvocatoespertodiDirittoSanitario
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tuttavia,renderà obbligatoria la vaccinazione

contro Covidper il personale delle casedi cura

da ottobreeprobabilmente poianche peril
personaledel Sistemasanitario,così come

si intendefare in Irlanda in casodi rischio

particolarmente elevato dell'epidemia. «Dal

punto di vista formale lanorma è legittima

- prosegue Chiarini- L'articolo 32della

Costituzionedice chenessunopuòessere
sottoposto atrattamentosanitario obbligatorio

se nonperdisposizione di legge,equi la legge

c'è. L'obbligoè unpo' suigeneris,quasi sfuma

in unonere.Non vedo ipotesi dicontrasto

perché in materia disalute legiferanogliStati:

l'Ue puòsolocoordinare le politiche di salute.
Laspettodi rilievo è la saluteindividualee
collettiva. Credoche il legislatore nazionale

sia intervenutoin unambito incui avevapiena

competenza.Èanche vero cheorganizzazioni

sovranazionali,come ilConsiglio d'Europa,

avevano sconsigliato l'obbligatorietà di

queste vaccinazioni ai sanitari». Sarebbero,
però, giàcirca3mila gli operatori sanitari,

assistiti dall'Avvocatocostituzionalista Daniele

Granara,che hannopresentatoricorso ai

tribunali amministratividi diverse città contro

l'obbligo vaccinale. Secondoil presidente

della Federazionenazionaledegli Ordini dei

medici, Filippo Anelli, sitratterebbeperòdi

un «requisito» peresercitarelaprofessione e
nondi un « obbligo», pertantoi provvedimenti

sospensivi eventualmenteassuntidellaAsI

nonverrebbero interrotti in attesadelgiudizio.

«Si trattadiuna leggee l'unico vagliodi

legittimità spettaalla Corte Costituzionale -

precisa Chiarini - Questa vieneadita solo in via

incidentale, cioè all'interno diunaltro giudizio,

ordinario o amministrativo».

Una viad'uscita però potrebbeessereun'altra.

«In realtà - fa notare l'Avvocato MauroSandri -
nel contestodell'approvazionedel Parlamento

europeodel regolamento sulGreen Pass Covid

viene inserito l'addendum36,cherecepisceuna
doppia raccomandazioneespressadal Consiglio

d'Europa: nonobbligo vaccinale eassenzadi

discriminazione. Amio parerediventa diritto

dell'Unione. Il giudice interno nondeve sollevare

l'eccezione di incostituzionalità ma disattendere
deplano la norma italiana perché in contrasto

con quella europea. Il provvedimento dell'AsI

potrà dunqueessereimpugnato davantial
giudice del lavoro».
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